Habitat, salute e sviluppo della comunità: progettazione azioni e interventi 2005 

	Ambito del progetto
	 Rozzol-Melara 

Consta di un unico quadrilatero di cemento in piena periferia con 640 appartamenti e circa 1600 residenti. Le locazioni partono da fine anni 70: Sono state inizialmente insediate soprattutto coppie giovani o in età feconda. Sono a tutt’oggi pochi, rispetto alla media cittadina, gli anziani o i grandi anziani residenti. Pochi anche i bambini, con una natalità degli ultimi anni prossima allo zero. La sede è operante dal novembre 2000. In anni precedenti si sono registrati problemi storici di disagio giovanile (inclusi episodi di vandalismo), conosciuti dai vari Servizi ed attualmente molto diminuiti. I Servizi sociali segnalano un carico significativo di minori seguiti dall’Unità Operativa Territoriale. Anche la fascia adulti presenta problematiche di disagio sociale. Infatti il quadro reddituale complessivo appare problematico, i servizi sociali segnalano negli anni l’erogazione di molti provvedimenti di assistenza economica, molte famiglie hanno una morosità consistente nei confronti dell’Ater. Dal punto di vista residenziale, le forti necessità di manutenzioni e abbellimento, sono state in varia misura ottemperate negli ultimi anni, con notevole sodisfazione dei residenti. I finanziamenti necessari sono stati erogati congiuntamente da da Ater e Area Territorio e Patrimonio del Comune. Sono molti gli spazi messi a disposizione delle Associazioni presenti da loro espresse, che hanno sedi all’interno dell’abitato per svolgere attività sociali. Fin dall’inizio l’intervento ha coinvolto le Associazioni favorendo la partecipazione loro e dell’intera comunità. Un’altra sede locale, ‘Sotobanco’, è dedicata al lavoro con i giovani e vede una piccola collaborazione di Habitat con il SSSEd, servizio socioeducativo. L’intervento prevede inoltre il coinvolgimento dei soggetti svantaggiati con forme di sostegno assistenziale a bassa soglia. Positivo il risultato della recente istituzione del Vigile di prossimità, con collaborazione degli operatori Habitat e dei residenti con i vigili di quartiere.



	Ambito del progetto
	 Melara 

	Finalità e obiettivi
	· Benessere e rafforzamento della comunità.

	azioni
	1. visite domiciliari agli anziani/soggetti fragili
2. Il ‘thè della nonna': intrattenimento settimanale per anziani;
3. collaborazione attività sede 'Sotobanco' dedicata ad attività socio ricreative per i giovani
4. attività socio ricreative per i residenti; 

5. partecipazione e supporto alle attività delle Associazioni presenti nell'area; 
6. feste rionali 

7. mercatino dell’usato

nuove
8. raccolta differenziata (sostegno al progetto, informazione)

9. collaborazione su attività di minima con il Ricreatori Pitteri



	Principali risultati attesi
	· consolidamento mutuo aiuto tra gli abitanti

· azione 8 - pervenire alla riduzione TARSU

· ………….

· …………..

	Stima delle scadenze
	Alcune azioni hanno corso lungo tutto l’anno. Vengono indicate quelle già calendarizzabili. 6 e 7 prevedere 2 eventi all’anno: una festa primaverile/estiva e una verso fine anno. 9 inizio a marzo.

	Risorse organizzative coinvolte
	· operatore coop 18 ore settimana

· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore

· Associazione Melara

· Circolo Auser Pino Zahar



	Criticità dell’intervento
	· …………..


	Ambito del progetto
	 Gretta 

	Finalità e obiettivi
	· Benessere della comunità 

· Coinvolgimento altri soggetti che operano nel territorio per sviluppare la rete d’intervento

	Azioni
	1. visite domiciliari agli anziani fragili (utenti Amalia o segnalati UOT) 

2. accompagnamenti per anziani 

3. partecipazione alle attività sociosanitarie (es. ginnastica dolce; conferenze di informazione ed educazione sanitaria) 

4. animazione teatrale: intrattenimento con coinvolgimento degli anziani, che anche recitano
5. creazione di comunità, lavoro su piccoli gruppi di grandi anziani donne (creare gruppo, favorire il mutuo aiuto)
6. animazione musicale 

7. gite sociali 

8. il calendario Habitat?
nuove

9. mostra sulla memoria storica del rione, con coinvolgimento del quartiere (residenti) e di altri enti/organismi (circoscrizione, scuola, associazioni)
10. ricerca di nuove collaborazioni con organizzazioni di volontariato


	Principali risultati attesi
	· Continuità delle attività previste di sostegno assistenziale.

· Partecipazione degli anziani alle attività di socializzazione loro rivolte.

· Attivare collaborazioni con altri organismi strutturati presenti sul territorio o nel rione limitrofo di Roiano per favorire lo sviluppo di comunità

	Stima delle scadenze
	Tutto l’anno con calendarizzazioni stabilite in itinere. 

	Risorse organizzative coinvolte
	· operatore coop 22 ore settimana

· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore

· Volontariato 



	Criticità dell’intervento
	· rimane molto elevata la presenza di grandi anziani e la necessità di operare principalmente su questo target, con difficoltà di coinvolgimento dei residenti di altre fasce d’età

· 


	Ambito del progetto
	 Ponziana 

	Finalità e obiettivi
	· Maggior benessere della comunità 

· Obiettivi di salute degli anziani.

	Azioni
	1. visite a domicilio – anziani e famiglie 

2. accompagnamenti; disbrigo pratiche per gli anziani del rione

3. gite sociali; 

4. pomeriggi Insieme: attività socioricreative per anziani (cinema, ginnastica, incontri a tema, giochi…); (con l’AVI?)

5. organizzazione e partecipazione a riunioni e assemblee con la comunità (es. capicasa)

6. feste in sede o rionali (3 all’anno?) 

7. organizzazione mercatino dell’usato
8. partecipazione al mercatino con bancarella di vendita prodotti dei laboratori artigianali di anziani 

9. promozione e coinvolgimento della figura dei capicasa
nuove
10. costituzione di piccoli gruppi di anziani appositamente seguiti da un'operatrice specializzata in creazione di comunità, da farsi con utenza dell’area Ponziana al centro Marenzi
11. iniziativa sulle mamme: genitorialità e benessere dei figli in un quartiere con prevakenza di anziani, attività conseguenti
12. verifica, impostazione dell’intervento a San Giacomo (Vaticano)


	Principali risultati attesi
	· Continuità delle attività previste di sostegno assistenziale.

· Partecipazione degli anziani alle attività di socializzazione loro rivolte.



	Stima delle scadenze
	10 inizio da marzo

11 ?

	Risorse organizzative coinvolte
	· 3 operatori coop 35 ore complessive a settimana

· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore

· Volontariato AVI



	Criticità dell’intervento
	· resta la centratura del lavoro sugli anziani, è tuttavia importante rivorgersi anche alle altre fasce d’età

· 


	Ambito del progetto
	 Valmaura

	Finalità e obiettivi
	· Sviluppo di comunità 

· Introduzione di obiettivi di inclusione sociale mediante strumenti di formazione e di inserimento lavorativo 

	Azioni
	1. raccordo con l'Educativa di strada (appalto SSSEd) per collaborare sui casi di giovani già in carico ai servizi o a rischio

2. intervento sui giovani e giovani adulti del rione con attività socio ricreative per giovani in sede (es. aggregazione, serate tv-cinema, computer, alro))
3. visite domiciliari a persone/famiglie in condizione di disagio
4. organizzazione annuale Torneo di calcio per squadre rionali 

5. doposcuola per bambini elementari ?
6. feste rionali (2 anno?)
7. organizzazione sagra estiva
nuove
8. rinnovo interni della sede per averla maggiormente ordinata 
9. partecipazione progetto Nati Per Leggere 

10. sviluppo attività: raccordo di Habitat Ponziana con la progettazione di Urban Italia 

11. cineforum (collaborazione Auser)

12. collaborazione allestimento mostra (coop Montesanpantaleone, Ater)

13. Costituzione associazione (trasformaz. El Zentro in associaz. residenti Borgo e Ponziana) ?


	Principali risultati attesi
	· coinvolgimento dei residenti di fascia adulta e loro partecipazione alle attività strutturate.

· uscita dalla centratura del lavoro sui giovani per riindirizzare l’intervento all’intera comunità

· strutturazione e monitoraggio delle attività previste di sostegno assistenziale (visite domiciliari, ecc.)



	Stima delle scadenze
	10: marzo, 4 e 7 estate, 14?, gli altri tutto l’anno ?

	Risorse organizzative coinvolte
	· operatore coop 17 ore settimana

· PRECISARE monteore mediatori coop (21 fra borgo e valm)

· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore

· Auser



	Criticità dell’intervento
	· rimangono indicatori di disagio giovanile, è necessario tuttavia uscire dalla centratura del lavoro sui giovani per riindirizzare l’intervento all’intera comunità

· difficoltà coivolgimento cittadinanza attiva e volontariato e costituzione associazione residenti


	Ambito del progetto
	 Borgo San Sergio

	Finalità e obiettivi
	· Inclusione sociale 

· Sviluppo di comunità 

· Introduzione di obiettivi di inclusione sociale mediante strumenti di formazione e di inserimento lavorativo



	Azioni
	1. visite domiciliari a soggetti fragili

2. progetto di educazione ambientale con coinvolgimento degli adolescenti (ricercando collegamento con Agenda 21)

3. internet point a disposizione dei residenti ?

4. piccolo corso (inglese, cucina, 

5. il tè dell'anziano (bisettimanale, coinvolgimento adest UOT)

6. collaborazioni con il Servizio socio educativo e con il Ricreatorio Ricceri per attività a favore di giovani e adolescenti

7. organizzazione del mercatino dell'usato (3 all’anno)

nuove

8. collegamento progettazione di Urban Italia con sviluppo attività sociali (da concordare in seguito)
9. informazione su apertura nuova sede di proprietà comunale, via Gego 48.
10. gruppo femminile ‘sviluppo cultura del ‘benessere’

11. avvio progetto Nati Per Leggere nell’area di Borgo

12. Costituzione associazione (trasformaz. El Zentro in associaz. residenti Borgo e Ponziana) ?


	Principali risultati attesi
	· Partecipazione della comunità in previsione dell’apertura della nuova sede.

· 

	Stima delle scadenze
	9 in primavera/estate, 10? 11 in settembre

	Risorse organizzative coinvolte
	· operatore/mediatore coop PRECISARE ore settimana (21 fra borgo e valm)

· UOT: assistente sociale di riferimento, Coordinatore



	Criticità dell’intervento
	· difficoltà costituzione associazione residenti e partecipazione volontariato inesistente nell’area


Ulteriori risorse distribuite sulle varie aree:

24 ore settimanali complessive per 2 operatori coop per attività di raccordo

vedi TABELLA progetto coop pag. 28:  spese di attività delle sedi

Risorse di rete indicate dal progetto coop - da concordare in coprogettazione e Risorse derivanti da altri progetti nei quali i contraenti sono in partnership

Risorse Area Servizi Sociali per il Coordinamento Programma Habitat e Risorse comunali attivabili attraverso raccordo con altre aree del Comune
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